
PIEMONTE 
 

 

COMUNICATO STAMPA  
 

Grido d’allarme della Uil Scuola Piemonte 
 

 

La politica sin qui seguita dal ministro a nostro avviso non è in grado di traghettare questo 

anno scolastico verso il prossimo. 

 

Invece di prendere atto della situazione emergenziale di vera patologia del sistema paese con 

le relative conseguenze dirette su quello scolastico, si comporta come se fossimo nella 

fisiologia, nella normalità. 

 

Il nostro è un grido d’allarme 

 

Servono azioni straordinarie per un momento che richiede il massimo di condivisione, del 

confronto serio e di merito e non di facciata, senza pregiudizi. 

 

Dirimenti saranno le scelte del Governo e del Ministro sul versante scuola, anche nella nostra 

Regione a fronte delle centinaia di pensionamenti, a fronte di centinaia di migliaia di posti 

vacanti. 

 

I pensionamenti a livello nazionale sono circa 34.000 tra Docenti e personale ATA 

 

Nella nostra regione sono più di 2600, 1356 solo nella città di Torino 

 

 A questi pensionamenti vanno sommati tutti i posti disponibili e i posti in deroga nel corrente    

anno scolastico che ammontano a più di 8000. 

 

 Servono fatti concreti, scelte mirate e particolari in un momento particolare. 

 

 Ecco alcune proposte. 

 

Un piano strategico che chiuda l’anno scolastico, ormai pregiudicato, trovando la massima 

condivisione, per dare agli alunni, tutti, garanzie non solo formali, ma sostanziali per il 

riconoscimento giuridico dell’anno scolastico. 

 

  

Verificare scadenze e calendario scolastico per raccogliere una serie di provvedimenti che 

guardino al dopo emergenza. Dopo l’emergenza serve la ricostruzione, che non può essere 

fatta con le tradizionali misure.   

 

 

Concorso straordinario per le 24 mila immissioni in ruolo 

Passare ad un concorso per titoli e servizio 
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 ORGANICI:  

Al fine di accelerare le operazioni di preparazione del nuovo anno scolastico sarebbe opportuno 

dare la conferma dell’organico di diritto dell’anno scolastico in corso.  

In questo modo, si evita di caricare sulle scuole e sugli uffici dell’amministrazione territoriale un 

lavoro che determina una serie di azioni che coinvolgono decine, forse centinaia, di soprannumerari.  

 

MOBILITA’: sbagliato usare le regole degli anni scorsi.  

Serve un contratto nuovo per gestire una situazione delicatissima. 

 

 

Assistenti amministrativi con tre anni di servizio come facenti funzione Dsga 

Mettere a punto un concorso per soli titoli 

Si rivendica in particolare, come doveroso, un concorso riservato per soli titoli per i DSGA facenti 

funzione 

Più e più volte abbiamo rappresentato le loro ragioni e più e più volte abbiamo trovato ascolto e 

riscontrato condivisione nei nostri interlocutori parlamentari, di Governo e dell’Amministrazione, 

purtroppo senza che siano prodotti i necessari esiti legislativi. 

 

All’assunzione dei 1000 assistenti tecnici, previsti per fare fronte ad azioni di supporto per la 

DaD, deve corrispondere l’attivazione dell’analogo organico per iniziare l’assegnazione di tecnici 

che possa completarsi con “un tecnico in ogni scuola”. 

 

 

Esami conclusivi: serve provvedimento di legge organico 

Improbabili le modalità da remoto.  

Più opportuna modalità con commissione interna e presidente esterno 

  

 

Lo ribadiamo con forza, occorre confrontarsi e trovare soluzioni  

condivise. 
 

 

 

 

 

 

Diego Meli 

Segr. Gen. Uil-Scuola Piemonte 
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